
Il Comune di Bergamo bandisce
la plastica nei negozi e nei
locali  e  allarga  il  Daspo
urbano
L’amministrazione  comunale  di  Bergamo  ha  approvato  una
modifica al regolamento di convivenza civile tra le funzioni
residenziali  e  le  attività  degli  esercizi  commerciali.  La
delibera,  firmata  lunedì  23  settembre,  introduce  due
novità.  La  prima  è  che  i  titolari  di  attività  di
somministrazione dovranno utilizzare stoviglie biodegradabili
e compostabili.
“L’amministrazione  ha  accolto  la  richiesta  della  nostra
associazione di lasciare agli esercenti 12 mesi di tempo per
adeguarsi. Ci sarà quindi il tempo tecnico per preparare gli
operatori  e  sensibilizzare  i  fornitori  perché  applichino
prezzi più contenuti”.

La seconda novità, approvata da tutto il consiglio con una
sola  astensione,  prevede  la  libera  scelta  degli  orari  di
apertura e chiusura di tutti gli esercizi – come prevede la
legge – e la possibilità per il sindaco di limitare in alcune
ore del giorno la vendita di alcolici nelle zone e nei locali
dove  si  creano  problemi  di  disordine  e  potenzialmente  di
pericolo.
La modifica del regolamento è di fatto il suo adeguamento al
decreto sicurezza del dicembre 2018 – spiega Fusini -. Questo
decreto era nato soprattutto per contrastare la vendita di
alcol ad ogni ora del giorno e della notte. In linea con la
posizione  della  nostra  federazione  nazionale  Fipe,  non  ne
facciamo una questione di etnia, ma di merito. Non si può
consentire di creare gruppi che consumino bevande alcoliche
per strada e, da questo punto di vista, il giudizio non può
che essere positivo. Resta la preoccupazione che le misure di
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contrasto agli abusi penalizzino gli esercenti che svolgono
con serietà il proprio lavoro. Purtroppo negli ultimi anni il
concetto di responsabilità oggettiva è stato esteso e molto
spesso l’esercente si trova suo malgrado a gestire fatti di
ordine pubblico come risse e schiamazzi che avvengono fuori
dal locale e dei quali spesso non è nemmeno responsabile, a
rischio anche della propria incolumità”.

Oscar Fusini

“Bisognerà fare molta attenzione nell’applicazione di questo
regolamento  –  avverte  Francesco  Pappi,  vicepresidenti  del
Gruppo Bar, Caffè Pasticcerie Ascom e titolare del“Canadian
Pub di Via Sant’Orsola” a Bergamo – È una normativa mirata sui
negozi etnici che però non esclude un’applicazione anche a
tutti gli altri locali serali. In questo modo c’e il rischio
che  un  provvedimento  nato  per  una  cosa  specifica  vada  a
colpire altri esercenti. Inoltre se per le zone periferiche è
facile attribuire eventuali episodi di schiamazzi, risse o
furti a un determinato locale, nel centro paese e in città
questi fatti potrebbero essere dovuti al passaggio casuale o
ad altre situazioni”.


